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PREMESSA

La presente collana, LENTE DI INGRANDIMENTO, intende presentare al-

cuni testi normativi mettendo in evidenza - con un ingrandimento, appunto - gli

aspetti che disciplinano il flusso di informazioni fra Parlamento e Governo.

Già con i Focus mensili, l'Ufficio dell'Osservatorio per l'attuazione degli at-

ti normativi segnala l'incidenza delle relazioni che vengono presentate in Parla-

mento non solo dal Governo ma anche da altri enti non governativi.

In questa Collana, invece, si vuole sezionare più analiticamente una legge

prendendo in esame un campo di attività più vasto e più ampie tipologie di a-

dempimenti. In tal modo si intende dare anche risalto alla più variegata attività

di comunicazione, di informazione o di carattere documentale per sottolineare

quanto la relazione Parlamento - Governo presenti numerosi risvolti e sfaccetta-

ture, consentendo al Parlamento di acquisire informazioni utili per lo svolgimen-

to dell'attività legislativa.
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Tabella dei provvedimenti previsti dall'atto Senato n. 1061

d'iniziativa

della senatrice Fedeli ed altri senatori

FONTE ORGANO TERMINE
ADEMPIMENTO

PREVISTO

Art. 2,
co. 1

Art. 4,
co. 11

Art. 6,
co. 5

Ministro dello svilup-
po economico, d'intesa
con il Ministro dell'e-
conomia e delle finan-

ze, sentita la Confe-
renza Stato-regioni

Entro tre mesi
dalla data di

entrata in vigo-
re della legge

Decreto che:

 Definisce le modalità
di rilascio dell'autoriz-
zazione all'uso del mar-
chio.

 Stabilisce uno o più
disciplinari di settore ai
quali professionisti, ar-
tigiani ed imprese si at-
tengono per utilizzare il
marchio

 Stabilisce i criteri e le
modalità per l'esecuzio-
ne uniforme su tutto il
territorio nazionale dei
controlli che una società
di certificazione deve ef-
fettuare.

 Prevede un sistema
di etichettatura adegua-
to a garantire l'originali-
tà dei prodotti recanti il
marchio

 Stabilisce ulteriori
sanzioni nel caso di uso
fraudolento del marchio

Art. 2,
co. 1

Ministro dello
sviluppo economico

Non previsto Decreto che indìce una
selezione con procedura
ad evidenza pubblica per
selezionare una società
di certificazione che deve
effettuare i controlli pre-
visti dal comma 1.

Art. 2,
co. 2

Ministero dello
sviluppo economico

Rilascia l'autorizzazione
all'uso del marchio

1 Occorrerebbe segnalare che il decreto di cui si parla è quello disciplinato dal primo
periodo del comma 1.
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FONTE ORGANO TERMINE
ADEMPIMENTO

PREVISTO

Art. 3,
co. 1

Ministero dello
sviluppo economico

Provvede alla registra-
zione del marchio in se-
de europea e internazio-
nale presso l'Ufficio di
armonizzazione comuni-
taria2

Art. 5,
co. 1

Ministero dello
sviluppo economico

Annuale Predispone campagne di
promozione del marchio
nel territorio nazionale
nonché sui principali
mercati internazionali
per il sostegno e la valo-
rizzazione della produ-
zione italiana e per la
sensibilizzazione del
pubblico ai fini della tu-
tela del consumatore.

Art. 5,
co. 3

Ministero dello
sviluppo economico

Presso il Ministero è isti-
tuito l'Albo delle imprese
abilitate ad utilizzare per
uno o più prodotti il
marchio

Art. 6,
co. 1

Ministero dello
sviluppo economico

Acquisisce notizie per
verificare la sussistenza
dei requisiti per l'utilizzo
del marchio e segnala
eventuali ipotesi di in-
debito utilizzo

Art. 6,
co. 2

Ministero dello
sviluppo economico

Revoca l'autorizzazione
all'utilizzo del marchio

Art. 6,
co. 4

Ministero dello
sviluppo economico

Qualora ne ab-
bia notizia

Segnala all'autorità giu-
diziaria i casi di contraf-
fazione e di uso abusivo
del marchio

2 Il nome dell'Ufficio è "Ufficio di armonizzazione del mercato interno" (UAMI)
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Ultimi fascicoli pubblicati in

(disponibili anche sul sito

N. XV - XVII. Provvedimenti previsti dall'a. S. n. 1061:

N. XIV - XVII. Adempimenti previsti dal "decreto istruzione":

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.

N. XIII - XVII. Nota breve sul "decreto IMU"

N. XII - XVII. Agenda digitale italiana

N. XI - XVII. Le tante cose "da fare" nel "decreto del fare"

zioni urgenti per il rilancio dell'economia

N. X - XVII. Le tante cose "da fare" nel "decreto del fare"

zioni urgenti per il rilancio dell'economia

N. IX - XVII. Agenda digitale italiana

N. VIII - XVII. Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello

di tutela della salute (Adempimenti relativi al decreto

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, a sette mesi dalla sua entrata in vigore).

N. VII - XVII. Legge 6 novembre 2012, n. 190:

ruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione (Adempimenti nella relazione Governo

Parlamento a sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge).

N. VI - XVII. Le Comunicazioni del Presidente del Consig

maggio 2013.

N. V - XVII. La riorganizzazione delle Agenzie fiscali.

N. IV - XVII. Dalla legge comunitaria

N. III - XVI. Legge 28 giugno 2012, n. 112:

del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". (Provvedimenti attuativi a nove mesi dalla data

di entrata in vigore).

N. II - XVI. Legge 24 dicembre 2012, n. 243:

bilancio.

N. I - XVI. Legge 24 dicembre 2012, n. 234:

zione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea
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XVII legislatura

Collana: LENTE DI INGRANDIMENTO

Ultimi fascicoli pubblicati in questa collana editoriale

(disponibili anche sul sito internet del Senato)

XVII. Provvedimenti previsti dall'a. S. n. 1061: Istituzione del marchio

Adempimenti previsti dal "decreto istruzione": decreto-legge 12

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.

Nota breve sul "decreto IMU".

Agenda digitale italiana (Parte II).

Le tante cose "da fare" nel "decreto del fare": decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69.

zioni urgenti per il rilancio dell'economia. Parte II (Modifiche apportate nell'

Le tante cose "da fare" nel "decreto del fare": decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69.

i urgenti per il rilancio dell'economia. Parte I.

Agenda digitale italiana (Parte I - Primi provvedimenti attuativi).

Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello

(Adempimenti relativi al decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, a sette mesi dalla sua entrata in vigore).

6 novembre 2012, n. 190: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della co

ruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione (Adempimenti nella relazione Governo

Parlamento a sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge).

Le Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri sul Consiglio europeo del 22

La riorganizzazione delle Agenzie fiscali.

legge comunitaria alla legge europea e di delegazione europea.

Legge 28 giugno 2012, n. 112: "Disposizioni in materia di riforma.

del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". (Provvedimenti attuativi a nove mesi dalla data

Legge 24 dicembre 2012, n. 243: Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio

Legge 24 dicembre 2012, n. 234: Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla form

zione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea.

SERVIZIO PER LA QUALITÀ DEGLI ATTI NORMATIVI

sull'attuazione degli atti normativi

Capo ufficio: Anna Rita Lorusso 06 6706 2124 e.mail annarita.lorusso@senato.it

questa collana editoriale

del Senato)

Istituzione del marchio "Italian Quality".

legge 12 settembre 2013, n. 104,

legge 21 giugno 2013, n. 69. Disposi-

Parte II (Modifiche apportate nell'iter parlamentare).

legge 21 giugno 2013, n. 69. Disposi-

Primi provvedimenti attuativi).

Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello

legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, a sette mesi dalla sua entrata in vigore).

prevenzione e la repressione della cor-

ruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione (Adempimenti nella relazione Governo-

lio dei ministri sul Consiglio europeo del 22

di delegazione europea.

in materia di riforma.

del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". (Provvedimenti attuativi a nove mesi dalla data

Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di

Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla forma-

.

annarita.lorusso@senato.it


